
Basta un computer o un’app sul cellulare 
per avere splendide immagini della terra 
vista dalla luna, emozionanti vedute della 
profondità delle galassie e degli intriganti 
misteri dei buchi neri, e per provare a 
«contare» le stelle. Vediamo davvero lon-
tano. 
Vedere è un verbo complesso, con molte 
sfumature di significato: parte dal guar-
dare/immaginare qualcosa, diventa as-
sistere/osservare per notare/
constatare, passa al giudicare/
verificare, quindi controllare/provare, 
per arrivare infine a valutare/decidere, 
e molto altro ancora. Tutte queste cose 
noi le esprimiamo con «vedere».  
E poi ci sono il «vedo nero», il «vedo ros-
so», le «rosee» e le «larghe vedute», c’è il 
«vedersi» come incontro, il «ci vediamo» 
come promessa, il «te la faccio vedere 
io» come minaccia, il «farsi vedere» come 
esibizione e rivalsa. In più, la tecnologia 
del «vedere», oggi, senza rendercene 
conto, può procurarci un senso di onni-
presenza e di onnipotenza. Premendo 
un dito sullo schermo possiamo ritrovar-
ci (illudersi di essere) in cima all’Everest, 
nelle profondità dell’oceano o ai confini 
dell’univer-
so. Posso 
vedere di 
tutto e di 
tutti, e pen-
sare di esse-
re informa-
to, di cono-
scere, di sa-
pere.  
Vedo tanto, 
vedo tutto, 

vedo lontano. Ma rischio di non vede-
re l’anziano «del 6° piano» che vive ab-
bandonato, i miei figli che vedono tutto 
in tv, ma nella solitudine. Vedo il prezzo 
dei pomodori, delle pesche, dei pepero-
ni, del cellulare, della benzina. Ma non 
vedo chi ha raccolto quei pomodori per 
una paga da fame, schiavizzato dai capo-
rali. Invisibili sono i bambini chi escono 
dai buchi della terra con il coltan così es-
senziale per la tecnologia. Irreali le can-
nonate di chi lotta per il controllo del no-
stro gas e petrolio.  
Vedo con orrore e preoccupazione l’A-
mazzonia in fiamme, ma faccio fatica a 
vedere il legame tra quegli incendi e l’e-
spansione dei pascoli e la cacciata dei 
popoli indigeni dalle loro terre per l’insa-
ziabile domanda di carne dei nostri mer-
cati. 
Vedo e non vedo; spesso non voglio 
vedere. Perché se vedessi bene, dovrei 
cambiare il mio modo di agire, di spen-
dere, di informarmi. Perché Qualcuno ci 
ha insegnato che c’è anche un vedere 
che diventa conoscere, e un conoscere 
che è lo stesso che amare.  
Se vedessi bene, con il cuore, mettendo 

al centro la 
persona, cor-
rerei il rischio 
di ritrovarmi 
meno onni-
potente, ma 
più presente 
e, magari, più 
umano. 
significare.   
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Comunità Pastorale B. V. del Carmelo • APPIANO G. • OLTRONA S. M. • VENIANO 

TERZA DI 
AVVENTO 

 

Le profezie 
adempiute 

NOVEMBRE 
2023 

DOMENICA 

26 



DAL 25 AL 27 APRILE 2024 
 

 

Costo € 380 (min. 40-50 partecipanti) – € 390 (min. 35-40 partecipanti) 
Riduzione di 18 euro per 3°- 4° letto per i ragazzi dai 3 ai 12 anni 

 
INFO E ISCRIZIONI IN ORATORIO AD APPIANO ENTRO IL 15 DICEMBRE 

DOMENICA 

novembre 

ore 15:30 Oltrona e Veniano  
ore 17:30 Appiano 

ore 15:00 Celebrazione Battesimi 
ore 15:00 in Oratorio • Riunione Confratelli  

LUNEDÌ 

novembre 

MARTEDÌ 

novembre 

ore 09:30 - 11:00 • Adorazione Eucaristica personale  

MERCOLEDÌ 

novembre 

 

GIOVEDÌ 

novembre 

 

VENERDÌ 

dicembre 
ore 09:30 - 11:30 e 16:00 - 19:00 • in Chiesa 

SABATO 

dicembre 

 

DOMENICA 

dicembre 

ore 10:00 - 11:30 Appiano 
ore 10:30  Veniano 

ore 15:30 Veniano  
ore 15:30 Oltrona con la presenza dei volontari del Caritas Hospital di 

Betlemme 
ore 17:30 Appiano 



DOMENICA 

novembre 

ore 10:00 S. Messa per tutti i ragazzi 
ore 11:00 in Oratorio • Incontro genitori dei bambini di 3ª El. e pranzo 
ore 14:30 Laboratori di Natale e giochi 
ore 19:00 Incontro giovani - Messa PG nella GMG 

ore 10:30 S. Messa per tutti i ragazzi 
ore 12:00 in Oratorio • Pranzo e incontro genitori dei bambini di 3ª 

Elementare 
ore 14:30 Laboratori di Natale e giochi 

LUNEDÌ 

novembre 

Lunedì 27, martedì 28 e mercoledì 29 
ore 20:45 presso i frati in Viale Borri • Esercizi Spirituali di zona per giovani. 
 Predica Mons. Luca Raimondi Vic. Episcopale della zona IV 

VENERDÌ 

dicembre 

ore 07:30  in Oratorio • “BUONGIORNO GESÙ” per elementari e medie. 
 Al termine della preghiera ci incamminiamo insieme verso la scuola 
ore 19:45 Incontro preadolescenti 
ore 21:00 Presentazione del pellegrinaggio a Roma ai genitori e ragazzi 

di 3^ media 

SABATO 

dicembre 

ore 16:00 Incontro genitori bambini di 2ª Elementare - Messa –  
momento conviviale 

DOMENICA 

dicembre 

ore 10:00 S. Messa per tutti i ragazzi 
ore 11:00 in Oratorio • Incontro genitori dei bambini 2 El. e pranzo 
ore 14:30 Laboratori di Natale e merenda don gli INCREDABILI 
ore 21:00 Incontro giovani 

ore 10:30 S. Messa per tutti i ragazzi 
ore 12:00 in Oratorio • Pranzo e incontro genitori dei bambini di 2ª El. 
ore 14:30 Laboratori di Natale e testimonianza dei volontari del Caritas 

Hospital di Betlemme 

ore 16:00 Benedizione delle famiglie della Iniziazione Cristiana  

Rassegna cinematografica sui temi della 

Proposta Pastorale 2023-24 

 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE • ORE 21:00 
Cineteatro San Francesco Appiano Gentile 

 

THE QUIET GIRL 
di Colm Bairéad  



Avvento di Carità 

Quest’anno come gesto di carità per l’Avvento 
siamo invitati a sostenere il Caritas Baby Ho-
spital di Betlemme, l’unico ospedale pediatri-
co della Cisgiordania che accoglie circa 50.000 
bambini e dà lavoro a 250 collaboratori che 
hanno così una prospettiva di vita per loro e le 
loro famiglie. Le donazioni saranno esclusiva-

mente destinate 
ai bambini affin-
ché possano ri-
cevere cure e 
amore e cre-
scere sani, se-
reni e protetti. 

Vogliamo essere una chiesa allo sguardo 
ospitale, capace di aprire le porte, specie ai 
fragili, ai deboli e ai sofferenti. 
 
 

Sui canali di comunicazione del-
la Comunità (Whatsapp, 
Telegram, Instagram, Fa-
cebook e Sito) il video te-
stimonianza di una fami-
glia de GLI INCREDABILI.   
 

 

Siamo vicini alle perso-
ne, cominciando dal 
saluto e da segni di at-
tenzione verso chi è 
impossibilitato a parte-
cipare alla vita comuni-
taria (portando il Kaire, 
la Buona Parola, condivi-
dendo i video proposti…) 

“Dovremmo cercare una liturgia 
più vicina alle nostre esigenze, con 
più movimento e parole meno al-
tisonanti” dicono molti giovani.  
“Tutto è dato dal carisma del pre-
dicatore: se è bravo sa attrarre le 
nuove generazioni alla messa do-
menicale”, dicono altri.  
“Le vere messe sono quelle che 
avvengono all’aperto, come in 
montagna”, ricordano altri ancora, 
pensando alle belle vacanze co-
munitarie.  
Poi ecco altre voci: “Preferiamo la 
messa in streaming: la guardiamo 
quando siamo meno stanchi e 
non ci sono distrazioni”.  
Non esiste un'univoca spiritualità 
delle nuove generazioni a cui l’a-
zione liturgica dovrebbe incultu-
rarsi per adempiere al mandato di 
Gesù di annunciare a tutte le genti 
la novità della Pasqua.  
Davanti a uno stile celebrativo 
non compreso o troppo formale, 
si pensa che cambiando un parti-
colare (testi, predicatori, luoghi, 
canti…) si risolve il problema della 
liturgia in generale. 

TERZA 

settimana  

d’avvento  

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
 

 
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


